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Esperimenti con animali per la nano tecnologia

Processo contro la corrida 

Kim Powers – Nelle mani della ricerca sul cancro

Influenza e affezioni infettive
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Alba ros

	 	 CA AVS · Comunità d‘Azione Antivivisezionisti Svizzeri No. 20 – 3 / 2008	 2

Colophon 

Editore: 
CA AVS · Comunità d‘Azione  
Antivivisezionisti Svizzeri

Lega nazionale dell‘antivivisezione

Brisiweg 34 · CH-8400 Winterthur
Tel./Fax +41 (0)52 213 11 72
www.agstg.ch · office@agstg.ch

Presidente: Maya Conoci

Redazione: Andreas Item

Lettrice: Pietra von Mühlenen

Traduzioni in italiano:  
Dolores Helfenstein-Castelli

Tiratura: 6 000 ex. in totale

Stampato da: Druckerei Appenzeller Volksfreund
9050 Appenzell

Layout: Tina Hanser, www.blattwerke.ch

Pubblicazione: 4 edizioni all‘anno in tedesco,  
francese e italiano

Prezzo/Abbonamento:  
Per i soci della CA AVS gratis 
Per l‘abbonamento si veda l‘inserto all’interno

Donazioni/Pagamenti: 
Conto corrente postale: 40-7777-6
IBAN CH45 0900 0000 4000 7777 6
Codice SWIFT/BIC: POFICHBEXXX
Banca destinataria: Swiss Post, PostFinance,  
Nordring 8, CH-3030 Berna
Numero di clearing: 09000

La riproduzione è consentita se viene indicata la fonte.  
I testi contrassegnati da nomi non rispecchiano per  
forza l‘opinione della CA AVS. I rispettivi autori sono i  
responsabili del contenuto dei testi in questione.

		  Contenuto 

	 2	 Editoriale

	 3	 �Austria: Terrore dello Stato contro pacifici  
protettori degli animali

	 4	 �Esperimenti con animali per la tecnologia nano 

	 6	 Intervista «DAS TIER + WIR» (L'animale e noi)

	 8	 Bambini e ragazzi: I pesci

	 10	 Novità

	 11	 �Poster contro gli esperimenti con animali

	 11	 Mille grazie

	 11	 Tavolino infomativo: Campagna contro il Botox

	 12	 �Sani senza esperimenti con animali:  
Influenza e affezioni infettive

	 16	 Processo contro la corrida

	 18	 Kim Powers: Esperienza con il cancro

	 20	 Manifestazione: Insieme contro la vivisezione!

Se cerco nel vocabolario la parola «insieme», allora trovo le espressioni «a braccetto» o 
anche «uniti». Non è o era il sogno di ognuno di noi di applicarci tutti uniti per la cosa  
giusta? Di lottare mano nella mano per i diritti degli animali? Di sostenere insieme 
l’abolizione di tutti gli esperimenti con animali?

Perché è o era? E’ sempre ancora il mio sogno. Utopia? Forse ... Però io so, che ciò che 
si può appena raggiungere stando uniti, non si può assolutamente ottenere da soli. 

La CA AVS cerca sempre di rafforzare altre campagne e progetti. Nell’Albatros infor-
miamo su altri progetti e lasciamo parlare persone di altre organizzazioni. Per noi ciò si-
gnifica, fra l’altro, collaborazione. 

Purtroppo esistono troppe organizzazioni e persone, che pensano di essere gli «unici veri».   
Credono di fare tutto giusto e di poter raggiungere ogni meta da soli.

Un esempio: Un anno fa ho chiesto a circa 50 associazioni in Svizzera se erano inter-
essate ad uno scambio di idee circa la possibilità di progetti in comune. La risonanza è 
stata incredibile. Purtroppo incredibilmente negativa. Circa l’85 % non ha nemmeno  
risposto. Ed anche coloro che hanno risposto, non hanno lasciato nessuna speranza di 
veder germogliare una ottimizzazione della sinenergia. Fra le riposte si poteva leggere  
per esempio: «... abbiamo le nostre proprie azioni. Queste sono, secondo la nostra opi-
nione, molto promettenti per un successo. Perciò ci concentriamo solamente sui nostri  
progetti ...» oppure anche «... Preferiamo non collaborare con altri, poiché non vog-
liamo perdere i nostri sostenitori finanziari ...» (nota della redazione: Se i donatori co-
noscono altre associazioni, possono fare delle donazioni anche all’altra associazione...).

Stiamo parlando qui in prima linea del proprio egoismo e di donazioni? Sono i nemici 
di un’associazione per la protezione animali e i loro diritti le altre associazioni?

La vera piaga cancerogena, che dobbiamo assolutamente distruggere, è la mac-
chinazione propagandistica della lobby per lo sfruttamento degli animali. Nessun 
altro deve occupare il posto numero 1 nella lista dei «nemici».
I due associati più potenti dall’altra parte si chiamano «denaro» ed «insieme». Nessuno 
dei due sarebbe da solo capace di mantenere in vita con successo questo falso meccanismo  
propagandistico. 

Una cosa dovremmo tutti noi assolutamente imparare dalla lobby degli sfruttatori degli 
animali: Anche noi possiamo usufruire dell’alleato «insieme» per i nostri propri scopi. 

Oggi vi esortiamo tutti di lottare con noi contro gli esperimenti con animali. Aiutateci  
a mostrare alla lobby della sperimentazione animale, che il suo avversario sta acquistando  
potenza. 

Venite tutti il 27 settembre 2008 a Berna e lottate assieme alla LSCV, all’ATRA e alla 
CA AVS per la totale abolizione degli esperimenti con animali!

Andreas Item

Insieme contro la vivisezione
Care oppositrici e cari oppositori 
degli esperimenti con animali

Editoriale
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L’azione era cominciata molto prima. 
Già da più di un anno le persone arre- 
state, come pure molte altre persone, ve-
nivano controllate. Telefonate, e-mails, 
lettere, tutto è stato controllato. Le case 
erano sotto osservazione, telecamere in- 
stallate, trasmettitori applicati alle vetture 
e, secondo le nostre informazioni, anche 
l’impiego di agenti segreti. Il risultato di 
una tale campagna di controllo spiega la 
massiccia azione di polizia. Sicuramente 
durante questo periodo sono stati raccolti 
molti indizi contro i «terroristi» e ciò giu- 
stifica il loro arresto. O no?

Per niente. Le persone arrestate non sono 
terroristi, sono autorevoli protettori degli 
animali. Sono accusati fra l’altro di aver 
partecipato a conferenze sulla protezione 
degli animali di «dubbiose organizzazio-
ni», la realizzazione di azioni di protesta 

legali contro lo sfruttamento degli animali 
di «campagne militanti» e l’invio di posta 
elettronica di protesta  di «lettere minaccia- 
torie». Il pubblico ministero mette tutto  
assieme nei paragrafi 278 StGB (parteci-
pazione ad organizzazioni criminali). Il 
vertice di questa follia statale: Contro le 
persone arrestate non esiste nessun indi-
zio concreto per qualsiasi reato.

Cosa c’è dietro ad una tale azione? A questa  
domanda non può essere data nessuna 
definitiva risposta  a causa di un blocco  
d’informazioni. Probabilmente il movi-
mento per la protezione degli animali, che 
in Austria ha molto successo, è diventato 
una spina nel fianco di qualche dirigente 
industriale di sfruttamento degli animali  
molto influente. Lo Stato, davanti alla  
forte lobby dell’economia, ha messo la co-
da tra le gambe e tenta di distruggere il 

movimento della protezione animali in 
Austria con procedimenti molto brutali. 
Protezione degli animali va bene, ma se 
poi qualcosa si mette in movimento, allora  
diventa importuna.

Vergogna Austria! Per piacere, proteggi 
gli animali e non i loro sfruttatori!

Purtroppo manca qui lo spazio per descri-
vere dettagliatamente ciò che è successo. 
Ulteriori informazioni su questi atti ter-
roristici dello Stato, come pure possibili-
tà di manifestazioni di protesta pacifiche,  
e-mail di protesta, ecc. si trovano sotto:
http://vgt.at/actionalert/repression/index.php

Siamo solidali con i prigionieri 
politici in Austria!

• �Andreas Item

Il mattino presto del 21 maggio 2008 forze speciali della polizia, mascherate di nero e armate fino sotto  
i denti, hanno assalito 24 appartamenti ed uffici. Gli inquilini hanno dovuto aspettare, quasi mezzi nudi,  
sulle scale delle case, i bambini hanno visto come i loro genitori venivano minacciati con armi… 10 persone 
sono state arrestate e sono tuttora (fino alla chiusura della redazione) in carcere.
Tutti i dati, documenti e macchinari sono stati confiscati dopo perquisizioni domiciliari durate anche fino  
a 10 ore. La popolazione quasi non venne informata di questa gigantesca operazione di polizia. Un colpo 
contro Al-Qaida? Un successo contro il terrorismo?

Austria: Terrore dello Stato contro pacifici protettori degli animali
Cosa sta succedendo nel Paese confinante?
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Manifestazione di protesta della CA AVS davanti al Consolato generale austriaco a Zurigo
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Le particelle nano sono inimmaginabil-
mente piccole. Un nanometro è la milio-
nesima parte di un millimetro. Un capel-
lo umano ha per esempio lo spessore di 
80 000 nanometri. Veramente queste pic-
cole particelle (dal greco «nano») non so-
no una novità. Ci circondano nella for-
ma di fuliggine e polvere sottile del gas di 
scarico delle vetture. Gli antichi costrut-
tori edili si servivano di particelle d’oro 
nel vetro, per far brillare le finestre delle  
chiese in colori differenti. E’ strano che 
nelle minuscole dimensioni i materiali 
come carbonio, argento, titanio o ossido 
di zinco cambiano le loro proprietà. Cam-
pi d’applicazione di dimensioni impensa-
bili si aprono davanti a noi. Centinaia di 
prodotti nano sono già in commercio, so-
prattutto in forma di abbigliamento fun-
zionale, articoli sportivi, cosmetici ed 
elettronica da trattenimento.

I rischi non si possono valutare

Al contrario della tecnica genetica e 
dell’energia atomica, la nano tecnologia 
viene accettata dal pubblico in prevalen-
za positivamente. Secondo uno studio 
dell’Istituto Federale per la valutazione 
dei rischi (BfR), solo il 10 % della popo-
lazione teme dei rischi. E’ sorprendente 
– poiché nessuno sa di preciso, se e qua-
li danni le particelle nano possono provo-
care nel nostro corpo e nell’ambiente. So- 
prattutto con le creme del corpo e del sole,  
come pure con i cibi nano, queste par-
ticelle entrano in contatto direttamente 
con l’uomo. A causa della loro minutez-
za si teme che possano superare le barriere  
del sangue celebrale, cosa normalmente 
impossibile, e depositarsi così nel cervello.  
Già le particelle nano vengono messe in 
correlazione con l’Alzheimer e il cancro. 

Se respirate, si possono trattenere nei pol-
moni. Il sistema immunitario del corpo 
non le può smantellare, per cui è possibile 
arrivare a danni simili a quelli provocati 
dall’amianto. In più, siccome le proprie-
tà del materiale sono diverse dal materiale 
iniziale, la tossicità potrebbe anche essere 
totalmente differente.

Una morte terribile

Ancora non esistono obblighi legali per 
controllare i rischi per la salute di materia- 
li nano. Per la legge sui prodotti chimici, 
il diossido di titanio deve per esempio es-
sere sottoposto a prove. Usato nella forma 
nano non viene però richiesto nessun test 
particolare, anche se i rischi potrebbero 
essere di altra natura. Anche nel campo 
degli alimenti, degli oggetti di fabbisogno 
e nei prodotti di cosmesi le particelle nano  

Più ancora della tecnologia dei computer, i materiali nano rivoluzioneranno il mondo. Non si dovrà più  
pulire le finestre, poiché lo sporco non si incollerà più sui vetri, i vestiti saranno esenti da macchie,  
poiché il caffè scivolerà sul tessuto, si avrà una rivoluzione dell’erogazione di energia, i prodotti alimentari  
cambieranno sapore su comando, ci sarà l’arma infallibile contro il cancro, le racchette da tennis extra  
forti e prodotti di cura della pelle super efficaci. Questa nuova moda viene accettata dal pubblico in  
maggioranza positivamente. Però nessuno sa, che per questo molti ratti, topi, conigli ed altri animali  
devono soffrire e morire. Possibili pericoli dovrebbero così essere valutati. Però i risultati di tali esperimenti 
sugli animali non hanno nessuna rilevanza per l’uomo.

Esperimenti con animali per la nano tecnologia
Ritorno al Medioevo della meccanica quantistica
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non sono regolate in modo speciale.
Dentro la EU sono in progetto nu-

merosi studi per valutare i rischi. Però an-
cora una volta ci si basa sugli esperimenti 
con animali invece di metodi più rivela-
tori dal punto di vista scientifico. A ratti, 
topi, conigli e altri animali vengono som-
ministrati liquidi nano direttamente nello 
stomaco mediante una sonda, o spalmati 
sulla pelle o gli animali li devono respirare.  
Gravi dolori, sofferenze e la morte di  
numerosi animali sono programmati. In 
esperimenti già messi in atto i ratti e i topi, 
che avevano respirato le particelle nano,  
hanno subito in parte lesioni mortali ai 
polmoni.

Nel campo della ricerca base viene già 
abbondantemente esperimentato con 
animali. Globuli nano ricoperti da oro 
vengono iniettati nelle cellule tumorali 
di topi. Poi vengono curati con raggi in-
frarossi. I raggi non nuocciono al tessu-
to, però i globuli nano si riscaldano in tal 
modo da sopprimere le cellule tumorali. 
Negli Stati Uniti, grazie a particelle nano,  
si è ristabilita la vista di criceti, che  
erano prima stati resi ciechi, ricollegando 
mediante fibre di peptidi le due estremità 
staccate dei nervi ottici. I cechi vedono,  
gli zoppi camminano e il cancro e i col-
pi apoplettici sono sconfitti. Queste  
fantastiche promesse le conosciamo già 
dall’ingegneria genetica e dalla ricerca 
delle cellule staminali. Però ciò che fun-
ziona negli esperimenti con animali, non 
sempre funziona nell’uomo. Dei succes-
si allora festeggiati freneticamente non si 
sente più niente. L’uomo non è appunto  
un topo.

La roulette russa

La tecnica ha fatto un salto quantistico, 
ma nella ricerca medica e nella valutazio- 
ne dei rischi ci si basa ancora su metodi  
antichi. Gli esperimenti con animali si 
sono sempre rivelati estremamente non 
affidabili, proprio nel campo della tossi-
cologia. Numerosi esempi lo dimostrano.  
I ratti si ammalano di cancro a causa del 
dolcificante saccarina, che per noi es-
seri umani è innocuo, sopportano però 
l’amianto in dosi 300 volte più elevate  
dell’uomo prima di ammalarsi di can-
cro. Il cortisone provoca nei topi defor-
mità, nell’uomo no, con il Contergan è 
l’opposto. In uno studio di confronto, 

il test di corrosione agli occhi di conigli  
(prova Draize)  è stato esaminato con 20 
sostanze in 24 laboratori diversi. Ognuna  
di queste sostanze è stata classificata nei 
diversi laboratori da «non irritante» a 
«fortemente irritante».  Con altre parole,  
con gli esperimenti sugli animali una vol-
ta si arriva a questo risultato, una volta 
ad un altro. La sicurezza del consumato-
re non può assolutamente essere garantita 
con una tale roulette russa.

Più precisa, più veloce, migliore,  
meno costosa

La ricerca in-vitro offre già al giorno 
d’oggi un’intera scelta di tests intelli-
genti. La domanda, se e come le parti-
celle nano entrano nel corpo, può essere  
constatata con l’aiuto di cellule umane 
dell’intestino, dei polmoni e della pelle. 
I meccanismi molecolari, cioè cosa pos-
sono provocare le piccole particelle nella 
cellula, possono essere rilevati nelle pro-
vette. Mediante l’aiuto di microchips si 
può studiare l’assorbimento, il metabo-
lismo e l’eliminazione di particelle nano, 
nello stesso modo come in un organismo 
vivo. Le particelle circolano in un sistema  
di piccolissimi tubi e cavità ricoperti da 
cellule di diversi organi umani su una mi-
crochip.

Possibilità di un nuovo inizio

E’ fuori discussione che la popolazione 
deve essere protetta da eventuali danni. 
Però gli esperimenti con animali sono la 
via errata. Sono da respingere, non solo 
per motivi etici, ma anche perché sono 
il sistema non adatto per poter calcolare  
possibili rischi. Con la tecnologia nano 
esiste la possibilità di evitare già dall’inizio 
gli esperimenti con animali per così in- 
trodurre il cambio di paradigma già sca-
duto da parecchio tempo. E’ l’unica via 
giusta per non investire nessun fondo  
finanziario negli esperimenti con anima-
li, ma esclusivamente nello sviluppo di  
rilevanti sistemi in-vitro.

• �Dr. med. vet. Corina Gericke 
Ärzte gegen Tierversuche e.V.  
Ulteriori informazioni come pure fonti scientifiche 

su questo articolo si possono trovare sotto:  

www.aerzte-gegen-tierversuche.de

Cosa è il cibo nano?

Pizze, che secondo l’azione del  
calore hanno il sapore di pomodori 
o spinaci, i frullati di latte, che  
secondo l’intensità di come vengono 
agitati cambiano di sapore e  
colore, i bastoncini di cioccolato,  
che non si sciolgono in mano, gli  
additivi di vitamine, che si mani-
festano solo nell’intestino, il riso 
che non si attacca. La tecnologia  
nano dovrebbe rendere tutto ciò 
possibile. L’industria alimentare  
promette veri miracoli e fiuta  
grandi guadagni. Noi consumato-
ri dobbiamo decidere, se vogliamo 
questi prodotti o se li lasciamo  
sugli scaffali del negozio.  
Per questo si deve soprattutto  
esigere il dovere di dichiarazione 
dei prodotti nano. 

Fra poco i pomodori avranno il sapore di cioccolato?  
La tecnologia nano lo rende possibile.
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Come mai la protezione degli animali  
è importante nell’istruzione?

La compassione appartiene in modo na-
turale alla natura umana. Se però questa  
predisposizione viene soppressa, allora si  
atrofizza. Nessuno si deve sorprendere 
se la violenza nella nostra società e nelle  
scuole aumenta, quando nei riguardi degli  
animali viene considerata normale e non 
viene messa in questione. In questo con-
testo la protezione degli animali è anche 
protezione degli umani.

Da che età si può cominciare  
con la protezione degli animali 
nell’istruzione?

La lezione si adatta sempre all’età degli 
scolari, perciò si può cominciare già dalla  
scuola materna con l’istruzione della pro-
tezione animali. La maggior parte dei 
bambini ha un rapporto molto naturale 
verso gli animali – ciò si dovrebbe incre-

mentare invece di trascurare. L’empatia e 
il rispetto del «tu» (è uguale se con due  
o quattro gambe) è un compito di educa-
zione a favore del benestare di tutti gli es-
seri viventi.

Come si diventa insegnante di 
protezione degli animali?

Io ho svolto la mia formazione professiona-
le a Graz (Austria). Nel frattempo la nostra 
Fondazione istruisce direttamente il corpo 
insegnanti sull’etica animale. Il presuppo- 
sto per questo lavoro è che ciò che si inse- 
gna venga anche vissuto di prima persona: 
Tutti i nostri insegnanti sono vegetariani o 
vegani e prestano attenzione nella loro vita 
di non sostenere niente che provochi soffe-
renza agli animali.

Come possono insegnanti  
interessati ingaggiare un insegnante 
per la protezione degli animali?

Contattando la Fondazione o direttamente 
il corpo insegnanti dell’etica animale per 
fissare un appuntamento per un primo 
colloquio non impegnativo (vedi box). 

Porta anche degli animali con sé 
durante le lezioni?

Se  l’insegnante lo desidera, porto con me la 
mia cagnolina Sina alle lezioni. Ciò è sen-
sato nelle classi, dove i bambini non hanno 
loro stessi a casa degli animali domestici, 
come per esempio nelle scuole delle città. 
In questi casi Sina può, con la sua presen-
za, toccare ed aprire il cuore dei bambini – 
si può dire che agisce come «ambasciatrice» 
per gli animali.

Quali sono i punti centrali che tratta 
durante le lezioni?

Preferisco informare in tutte le direzioni. 
Però un punto molto importante è la re-
gola d’oro «Cosa non vuoi venga fatto a 

Intervista con Maya Conoci, insegnante della protezione animali di  «DAS TIER + WIR»

La protezione degli animali è educazione all’umanità

Maya Conoci con alcuni dei suoi beniamini
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te, non farlo agli altri». La nostra meta è 
destare nei bambini la loro coscienza etica 
e compartecipazione e far loro presente, 
che tutte le loro azioni hanno conseguenze  
per gli altri esseri umani, gli animali e 
la natura. Se una persona è cosciente di 
questa responsabilità, allora si vive auto-
maticamente con più attenzione.

Gli esperimenti con gli animali sono 
estremamente crudeli. Mostra anche 
dei film  o come cerca di mettere  
a confronto i bambini e i ragazzi con 
questa tematica?

Sì, mostriamo anche dei film, però solo a 
partire dalla quinta o sesta classe e natu-
ralmente senza le scene più brutte, poiché 
potrebbero causare che i ragazzi non sono 
poi in grado di partecipare ad una discus-
sione. In genere è questo uno dei temi più 
difficili, poiché i ragazzi non possono (an-
cora) influire direttamente. D’altro canto 
è molto importante aprire loro gli occhi su 
questi fatti inauditi.

Durante le sue lezioni prevalgono di 
più i fatti scientifici o la domanda:  
E’ permesso agli uomini torturare ed 
uccidere gli animali?

Tutti e due gli aspetti vengono trattati e i 
ragazzi vengono esortati ad indagare con 
critica sulla realtà odierna, a farsi la pro-
pria opinione e chiedere alla propria co- 
scienza e compassione.  Per esempio, una 
domanda molto importante è: Può un es-
sere vivente con sentimenti e capace di 
soffrire essere di mia proprietà?

Gli studenti vengono anche integrati 
nelle lezioni dal punto di vista pratico? 
Devono loro stessi cercare delle 
soluzioni?

Certamente. E’ molto importante, che i  
giovani cerchino di propria iniziativa le  
possibili soluzioni – attraverso l’osserva- 
zione esatta e la propria riflessione è loro 
subito chiaro, cosa possono cambiare nel-
la propria vita. La motivazione è genera-
ta  dal coinvolgimento provocato da tali 
informazioni.  

Ci sono anche studenti, che cercano  
di giustificare il comportamento degli 
uomini verso gli animali?

Sì, alcune volte. Però con domande pre-
cise l’insegnante di etica animale può  
ottenere, che questi studenti riflettano 
dal punto di vista degli animali e si ren-
dano conto, che nessuna sofferenza loro 
provocata dall’uomo è legittima.

Qual’è la domanda più frequente che 
Le viene posta degli studenti?

«Mangia la carne?»

I bambini non si sentono male dopo 
una lezione che tratta delle torture 
degli animali provocate dall’uomo?

La lezione è strutturata in modo che i 
temi trattati siano sempre in rapporto 
all’età degli studenti. Attraverso il loro 
coinvolgimento, i bambini sono motivati 
ad intraprendere qualcosa contro le soffe-
renze degli animali e ciò dà loro coraggio  
e fiducia.

Cosa consiglia di fare ai bambini che 
vogliono adoperarsi a favore degli 
animali?

Osservare, informarsi, riflettere e stare  
molto attenti – soprattutto a cosa si con-
suma. Quale consumatori di articoli e ser-
vizi decidiamo, se e come qualcosa viene  
prodotto, rispettivamente messo in ven-
dita. Attraverso un’attitudine di vita at-
tenta anche i bambini possono essere di 
buon esempio per le loro famiglie e il loro  
ambiente.

Alcune parole per terminare?

A volte è difficile, agire sempre con atten-
zione e responsabilità. La mia massima è: 
non tutto o niente, ma il più possibile. 
Cerco di vivere la mia vita così, in modo 
da provocare meno danni possibili. 

I valori centrali della Fondazione:

• �Rispetto della natura e di tutte le 
sue forme espressive

• �Comportamento etico e compas- 
sione verso tutti gli esseri viventi

• �Protezione degli animali con-
seguente senza doppia morale:  
rispettare tutti gli animali quali es-
seri capaci di sofferenze, senza  
torture e abusi per motivi egoistici

Gli insegnanti sull’etica animale  
della Fondazione sono mobili e  
visitano dietro invito le scuole  
materne e le scuole durante due  
lezioni doppie a distanza di una  
settimana. Prima ha luogo un collo-
quio dove l’insegnante della scuola 
e l’insegnate sull’etica animale  
discutono sullo svolgimento e sui  
temi da trattare durante le lezioni. 

Insegnanti interessati o le scuole 
possono contattare   

DAS TIER + WIR, Fondazione  
per l’etica nell’insegnamento,  
Elfenauweg 45, 3006 Berna,  
Tel. 031-351 19 06 oppure  
ethik@tierundwir.ch. 

Anche in internet sotto 
www.tierundwir.ch si trovano  
informazioni molto interessanti. 

Con interesse gli studenti partecipano alla lezione  
sulla protezione animali
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Così si presenta una fattoria da allevamento  
di salmoni

Consiglio: cartoni animati di Greenpeace sulla «retata di pesci in più» (Adatto ai bambini) www.greenpeace.ch/de/fotos-videos/videos/meer/fischkoch

Ciao bambini e ragazzi!
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Vi piacciono il mare, i laghi, i fiumi e tutti gli esseri viventi che si  
muovono in questi ambienti? Allora l’argomento di questa pagina vi 
piacerà sicuramente. Questa volta non solo vi offriamo qualcosa da 
leggere e da riflettere, ma potrete anche creare delle belle buste per 
lettere. Buon divertimento!

	 Saluti blubbanti
	 Il vostro Mausi

dall’acqua non possono più respirare, poi- 
ché hanno le branchie. Così soffocano con 
enormi pene. Come molti altri animali, 
purtroppo anche i pesci vengono spes-
so sfruttati per esperimenti con animali.  

I pesci quali animali 
domestici

Un acquario tranquillizza e per questo 
non solo si trova in case private ma, an-
che negli studi di dottori e dentisti. Però 
è molto importante informarsi prima 
sull’allevamento e la cura dei pesci. Se hai 
già dei pesci o li vuoi tenere, allora in-
formati per esempio con l’aiuto di fogli-
etti informativi della protezione animali 
svizzera. Li puoi trovare sotto www.tier-
schutz.com/publikationen cliccando pri-
ma su «Heimtiere» (animali domestici) e 
poi su «Infothek». A volte succede che co-
loro che hanno dei pesci, poi li portano ad 

un rifugio per animali apposito. Questo 
rifugio specializzato cerca pure una nuo-
va sistemazione per i pesci: www.vaz.ch. 

Soprapesca dei mari e le 
conseguenze

Enormi pescherecci sono in giro per i mari  
e pescano tutto quello che trovano. Per 
questo scopo usano delle reti a strascico 
sul fondo del mare, che non solo cat-
turano i pesci ma pure molti altri esseri 
viventi. Per esempio delfini, squali, tar-
tarughe, tutte specie di animali in perico-
lo d’estinzione.

Questa cosiddetta «retata in più» viene  
poi gettata di nuovo in mare, senza preoc-
cuparsi se gli animali sono feriti o morti. 
Con le reti da pesca vengono intrappolati  
anche degli uccelli. Secondo alcuni stu-
diosi, se si continua a pescare in questo 
modo, dentro di 40 anni non ci sarà più 

L’amato «pesce domestico» – però ha bisogno di cure

I pesci sono stupidi . 

Molte persone pensano: «Un pesce che 
solamente nuota nell’acqua, non si può 
dire che sia intelligente, vero?» Gli scien-
ziati hanno però scoperto, che i pesci so-
no esseri sociali e possono provare dolore 
e paura – come noi uomini. I pesci sof-
frono enormemente, se vengono pesca-
ti e tolti dal loro habitat. Inoltre fuori  
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Un peschereccio scozzese munito di reti a strascico. 
Sul fondo una nave di Greenpeace 

A volte si catturano gli squali per la zuppa di pinne  
di squalo. Così da cacciatori diventano loro stessi 
preda e anche loro sono oggi in pericolo d’estinzione

Commentario immagine: Questi sciami di pesci  
diventano purtroppo sempre più rari

Commentario Foto: pixelio.de/joakant
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Fare del bricolage e 
creare buste da lettera
Creare delle buste da lettera non solo è divertente, ma  
contribuisce anche alla protezione dell’ambiente, poiché usi  
ancora della carta invece di buttarla. E poi le buste per lettere 
fatte a mano sono più belle di quelle comprate, vero?

Si fa cosi
,
:

1. �Cerca della carta a tuo gradimento. Ci sono dei bei motivi per esempio nelle 
riviste. Attenzione: La carta deve essere per lo meno così grande come il mo-
dello di busta. Come modello di busta prendi una busta normale e la disfi, 
aprendola con accuratezza (vedi immagine sottostante).

2. �Appoggia il modello sulla carta e disegna i contorni con una matita.
3. �Ritaglia la busta.(Immagine 2). 
4. �Fa attenzione sul come la tua busta deve essere  

piegata ed incollata. 
5. �Piega adesso la tua busta. (Immagini 3+4). 
6. �Disfala e metti poca colla sulle linguette a destra  

e sinistra (Immagine 5). 
7. �Ripiega poi la parte sotto più grande sulle  

linguette di destra e sinistra e incolla poi la busta.  
Passagli sopra la mano delicatamente per spianarla.  
Attenzione che la colla non fuoriesca e la busta  
all’interno si incolli! (Immagine 6)!

8. �La parte superiore della busta rimane aperta.  
Si chiuderà solo quando una lettera o una cartolina verrà inserita e spedita 

9. �Finito! (Immagine 7)
vita nei mari. Il Mediterraneo è già ades-
so quasi vuoto. Anche l’inquinamento 
dell’ambiente, per esempio i rifiuti che gal-
leggiano, costituiscono un pericolo mor-
tale per gli animali che vivono nel mare. 

Le fattorie da allevamento di pesci non 
costituiscono una soluzione. I pesci ven-
gono allevati in modo non naturale in 
spazi molto limitati e nutriti con pesci 
marini. Devono ingerire tante medicine 
contro le malattie, di cui soffrono per le 
terribili condizioni di vita nelle fattorie.  
Per incrementare la crescita vengono 
somministrati degli ormoni. 

Finchè gli uomini continuano a mangi-
are pesce, questa follia continuerà. Man-
giare pesce non è sempre così sano come 
viene detto. Le sostanze nutritive che esi- 
stono nel pesce si trovano anche in altri  
prodotti alimentari. Gli importanti e sa-
ni acidi grassi si trovano per esempio 
nell’olio di colza.

Immagine 2

Immagine 3

Immagine 4

Immagine 5

Immagine 6
Immagine 7

Immagine 1
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Lipobay: BAYER deve pagare per la 
prima volta un risarcimento danni

Un tribunale della città argentina Rosario 
ha riconosciuto un risarcimento danni 
ad una persona con problemi causati da  
Lipobay. L’accusatore Carlos Potocnik ha 
sofferto, dopo l’assunzione del medicinale  
per abbassare il colesterolo, di decompo-
sizione dei muscoli, con conseguenza di 
gravi danni ai reni ed un handicap co- 
stante. Nei processi precedenti il gruppo  
BAYER, produttore di Lipobay, era sem- 
pre riuscito grazie ad accordi ad evitare 
una condanna. 

La giudice competente Sylvia Aramberri 
fece notare, che la ditta BAYER già era  
a conoscenza degli effetti collaterali di  
Lipobay, accettandoli tuttavia in piena 
coscienza. Il risarcimento danni nella mi-
sura di 160 000 peso (quasi 40 000 euro)  
comprende i danni morali, le spese di trat-
tamento come pure i salari persi. Potoc-
nik aveva richiesto all’inizio 570 000 peso. 

Almeno cento persone al mondo sono  
morte a causa degli effetti collaterali di  
Lipobay. Mille processi sono finiti con 
concordati, nei quali BAYER non ricono-
sce ufficialmente nessuna colpa. Un ac-
cordo, che poco tempo fa è stato presen-
tato ad un paziente affetto da danni per 
Lipobay, mostra come gli interessati ven-
gano costretti al silenzio. Sul contratto 
c’è scritto: «Con la ditta BAYER è stato  
stipulato un accordo. Sul contenuto e sulle  
circostanze è stato concordato il silenzio.  
Inoltre non desidero prendere nessuna  
posizione sul tema della conclusione  
dell’accordo». Con una trasgressione si 
corre il rischio di una penalizzazione equi-
valente alla somma stipulata nell’accordo. 
(…)
Fonte: Coordinazione contro i pericoli BAYER

www.CBGnetwork.org

Accordo di miliardi per Vioxx spinge 
Merck in deficit

«New York/Francoforte (Reuters) – Spese  
di miliardi per un accordo a causa 
dell’analgesico Vioxx hanno fatto scivo-
lare il gruppo farmaceutico Merck & Co. 
nel deficit. (…)

(…) Il gruppo farmaceutico si era mes-
so d’accordo con la maggior parte degli 
accusatori per una somma di quasi 5  
miliardi di dollari. Merck aveva ritirato 
dal mercato il medicinale Vioxx, con un 
fatturato annuale nel 2004 di 2,5 miliar-
di di dollari, dopo che degli studi avevano 
dimostrato un pericolo accentuato di in- 
farti al cuore e ictus a causa di una assun-
zione prolungata. Diecimila ex-pazienti 
di Vioxx ed assicurazioni avevano proces-
sato contro la ditta. (…)»
Fonte: REUTERS

http://de.reuters.com/article/companiesNews/id-

DENEI 05845320080130

Mille studi sul cancro sono falsi

Questa terribile notizia ha colpito i ricer-
catori sul cancro come un fulmine: Tanti  
laboratori  hanno usato negli ultimi 20 
anni cellule errate. Con ciò alcuni studi  
molto costosi, soprattutto sul cancro 
dell’esofago, sono probabilmente da con-
siderarsi inadoperabili.

Gli scienziati hanno scoperto, che una  
linea di cellule, usata da circa 20 anni 
nei laboratori di esperimenti con animali  
di tutto il mondo, appartiene al falso tipo  
di cancro. Questa notizia scioccante è 
stata pubblicata sulla rivista specializzata  
«Cancer Research» da un gruppo di ricer-
catori attorno all’inglese Chris Tselepis 
del Centro di ricerca sul cancro in Bir-
mingham. (…)
Fonte: 

http://www.20min.ch/news/wissen/story/26191324

La fine degli esperimenti con animali?

L’industria chimica crea continuamente  
nuovi pesticidi, prodotti per pulizia e altre  
sostanze potenzialmente interessanti – 
grazie allo sviluppo della tecnica nano e 
biologica. Nello stesso tempo i test di si-
curezza necessari per i prodotti progettati  
non possono tenere il passo. Gli esperi-
menti con animali, che negli ultimi de-
cenni erano considerati il miglior metodo 
per analizzare la tossicità delle sostanze, 
durano a lungo e costano molto – e non 
sono sempre accettati clienti. Nello stesso  
tempo i risultati non si possono sempre  
trasferire sugli uomini, come la ricerca  
oggigiorno fa notare. Non sorprende 
quindi, che la scienza già da molto tempo 
stia cercando alternative migliori.

A febbraio a Boston, durante l’incontro 
annuale della comunità di ricerca ameri-
cana AAAS, le autorità ambientali ameri-
cane EPA e l’istituto nazionale americano  
per la sanità (NIH) hanno annunciato 
perciò una collaborazione fra scienziati  
per sviluppare un’impostazione basata 
sulle cellule, la quale dovrebbe in futuro 
sostituire gli esperimenti con animali. I 
primi studi su questo tema sono già in 
cantiere. (…)
Fonte: http://www.heise.de/tr/Ein-Ende-aller-Tierver-

suche--/artikel/104518/0/100
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CA AVS 
Novità da tutto il mondo
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SONOCONTRO

LA VIVISEZIONE!

www.agstg.ch

B01 B02 B07 B09 B14

B23

B18

CA AVS Shop

Quantità Lingua Articolo Prodotto Descrizione dell‘articolo Prezzo

d B01 Libro Tierversuch oder Wissenschaft – Eine Wahl (Prof. Dr. med. Pietro Croce) 25,00

d B02 Libro Mythos Tierversuch (Dr. Bernhard Rambeck) 15,00

e B03 Libro From Guinea Pig to Computer Mouse (Nick Jukes & Mihnea Chiuia) 20,00

d B04 Libro BUAV: Der Weg in die Zukunft – Massnahmen zur Beendigung von tierexperimentellen Giftigkeitsprüfungen (Dr. Gill Langley)   6,00

d / f / i B05 Libro Mercanti di morte – Esperimenti sugli animali nei settori spaziali e militari (Dr. Milly Schär-Manzoli)   8,00

d / f / i B06 Libro Lobby – Gruppi di pressione (Dr. Milly Schär-Manzoli)   8,00

d / f / i B07 Libro Olocausto (Dr. Milly Schär-Manzoli) 15,00

d / f / i B08 Libro La mafia sanitaria - Il mercato della salute con l‘affare cancro (Dr. Milly Schär-Manzoli) 10,00

d / f / i B09 Libro Medicina criminale - Cavie umane (Dr. Milly Schär-Manzoli) 15,00

d / f / i B10 Libro I legami pericolosi - Indagine nel mondo delle manipolazioni genetiche (Dr. Milly Schär-Manzoli)   8,00

d / f / i B11 Libro «Mucca pazza»: Il cerchio infernale (Dr. Milly Schär-Manzoli)   8,00

d / f / i B12 Libro Apocalisse Ebola (Dr. Milly Schär-Manzoli)   8,00

d / f / i B13 Libro Aids-Story - La truffa del secolo (Dr. Milly Schär-Manzoli) 16,00

d / f / i B14 Libro Il vitello d‘oro - Guida ai farmaci dannosi derivanti dalla vivisezione (Dr. Milly Schär-Manzoli) 15,00

d / f / i B15 Libro La sperimentazione sugli animali - Storia della vivisezione (Dr.med. Gennaro Ciaburri) 10,00

d B16 Libro Die Nahrungsmittelfalle (Dr. Louis Bon de Brouwer) 10,00

d B17 Libro Wissenschaft ohne Grenzen – Ärzte gegen Tierversuche (Kongress der ILÄAT in Zürich) AG STG / ATRA 15,00

d B18 Libro Für die Tiere ist jeder Tag Treblinka (Charles Patterson) 20,00

d / f / i B19 Libro Dietro le porte chiuse – Gli abusi della psichiatria (Karen Milnor-Fratini)   8,00

d B20 Libro Gesetzmässige Giftigkeit – Einführung (Dr. Massimo Tettamanti)   8,00

d B21 Libro Gesetzmässige Giftigkeit 2 (Dr. Massimo Tettamanti)   8,00

d B22 Libro Humanmedizin ohne Tierversuche: Die Ärzte haben das Wort (AG STG / ATRA)   8,00

d B23 Libro Was Sie schon immer über Tierversuche wissen wollten (Dr. med. vet. Corina Gericke und Astrid Reinke et al.) 18,00

d B50 Libretto Tierversuche aus kritischer Sicht (Dr. Ch. Anderegg, Dr. Cohen, Dr. Kaufmann, Dr. Ruttenberg und Fano) gratis

d B51 Libretto Fortschritt ohne Tierversuche – Ärzte geben klare Antworten   5,00

d B52 Libretto Fragen und Antworten zum Thema Tierversuch gratis

Con la Sua ordinazione sostiene  
direttamente la CA AVS e permette di  
continuare a combattere per l‘abolizione  
degli esperimenti sugli animali.

Libri e opuscoli
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P01

P02

P03

P04

P05

Z01

V05 V01 V02 V04

A05

A04 A01/02

Z04

Prospetti e varie 
Quantità Lingua Articolo Prodotto Descrizione dell‘articolo Ø  Formato Prezzo

d / f / i F01 Prospetto Diversi prospetti contro la vivisezione gratis
d / f / i Z01 Rivista «Albatros» No. 4 – 20 gratis
d Z02 Portachiavi AG STG   4,00
d Z03 Penna a sfera AG STG   2,00
d Z04 Accendino AG STG   3,00
d T01 T-Shirt «Wehrt Euch gegen Tierversuche» Farbe: türkis S / M / L  / XL 15,00
d T02 T-Shirt «Affenversuche abschaffen!» Farbe: schwarz S / M / L  / XL 15,00
d / f K01 Cart. di protesta Air France fliegt Affen in die Hölle gratis
d / f / i K02 Cart. di protesta Pearl in the Shell – Blood in the SHELL gratis
d / f / i K03 Cart. di protesta Per la UFV, Ufficio Federale di Veterinaria: Numero degli esperimenti con 

animali in continua crescita: indignante!
gratis

d / f / i K04 Cart. di protesta Contro gli esperimenti con le scimmie all‘Università e all‘Istituto Tecnico 
Superiore di Zurigo.

gratis

K05 Cart. di protesta Gegen den Affenhandel in Mauritius gratis
d K20 cartolina Tote Katzen im Versuchslabor gratis

K21 cartolina 2 Weihnachtskarten Kinder-Malwettbewerb «Weihnachten im Versuchslabor»   2,00
f A01 Adesivo / cartolina «j‘accuse» (witterungsbeständig) 10 x 15 cm   3,00
f A02 Adesivo «j‘accuse» (witterungsbeständig) 10 x 15 cm   3,00
d A03 Adesivo / cartolina «Wehret Euch gegen Tierversuche» (witterungsbeständig) 10 x 15 cm   3,00
d A04 Adesivo «Macht Licht im Dunkeln der Vivisektion» (witterungsbeständig) 10 x 15 cm   3,00
d / f A05 Adesivo «j‘accuse, Stop, wehrt euch, abschaffen» 24 Stück 6.5 x 3.3 cm   5,00
d / f / i A06 Adesivo Sono contro la vivisezione! (Motivo cane) 10 pezzi 10 x 15 cm   3,00
d / f / i A07 Adesivo Sono contro la vivisezione! (Motivo gatto) 10 pezzi 10 x 15 cm   3,00
d V01 Video/DVD «Tod im Labor» (Ärzte gegen Tierversuche) 15,00
d V02 DVD Covance: Vergiftet für den Profit 15,00
d V03 DVD Covance USA 2005 15,00
d V04 Video InterNiche: Neue Wege in der Ausbildung ohne Vivisektion 15,00
d V05 DVD «Der Zeuge» 15,00
d P01 Poster Affenversuche abschaffen! A2   2,50
d P02 Poster «Es ist Unrecht einen Menschen zu töten ...,  

... und es ist ebenso Unrecht, ein Tier zu töten!»
A2   2,50

d P03 Poster Weisst Du, wie sich sterben im Labor anfühlt? A2   2,50
d P04 Poster Fortschritt durch Tierversuche ist wie Frieden durch Atombomben! A2   2,50
d P05 Poster Wer glaubt, durch Quälen und töten von Tieren ... A2   2,50
d P06 Poster Alle 5 Poster inkl. Porto und Verpackung A2 20,00

A06

SONO
CONTRO

LA VIVISEZIONE!

www.agstg.ch

A07

SONO
CONTRO

LA VIVISEZIONE!

www.agstg.ch

A03

Fast ein Mensch.
Aber am Ende doch nur ein Versuchsobjekt.

Affenversuche abschaffen!

www.agstg.ch

„ES IST UNRECHT EINEN MENSCHEN ZU TÖTEN ...

... UND ES IST EBENSO UNRECHT,

                 EIN TIER ZU TÖTEN!“

Jährlich sterben Millionen
von Tieren sinnlos
im Versuchslabor!

www.aerzte-gegen-tierversuche.de

Ärzte gegen Tierversuche e. V.

www.agstg.ch

AG STG – Aktionsgemeinschaft
Schweizer Tierversuchsgegner

WEISST DU,
WIE SICH STERBEN

IM LABOR ANFÜHLT?

Jährlich müssen das
Millionen von Tieren im
Versuchslabor erfahren!

www.aerzte-gegen-tierversuche.de

Ärzte gegen Tierversuche e. V.

www.agstg.ch

AG STG – Aktionsgemeinschaft
Schweizer Tierversuchsgegner

Medizinischer Fortschritt ist wichtig,
Tierversuche sind der falsche Weg.

WER GLAUBT, DURCH QUÄLEN
UND TÖTEN VON TIEREN
MENSCHEN HELFEN ZU
KÖNNEN, IRRT.

www.aerzte-gegen-tierversuche.de

Ärzte gegen Tierversuche e. V.

www.agstg.ch

AG STG – Aktionsgemeinschaft
Schweizer Tierversuchsgegner

Fortschritt durch

Tierversuche ist

wie Frieden durch

Atombomben!

TIERVERSUCHE SIND DER FALSCHE WEG!

www.aerzte-gegen-tierversuche.de

Ärzte gegen Tierversuche e. V.

www.agstg.ch

AG STG – Aktionsgemeinschaft
Schweizer Tierversuchsgegner

V03

Z03

T01 T02

K21Z02
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D01 D02 D03

D04 D05 D06

D07 D08 D09

D10 D11 D12

D13 D14 D15

D16 D17 D18

D19 D20 D21 D22 D23 D24 D25 D26 D27

D28 D29 D30

D31 D32 D33

Buttons
Quantità Lingua Articolo Prodotto Descrizione dell‘articolo Ø  Formato Prezzo

d D01 Button AG STG 5.5 cm 4,00

d D02 Button Covance schliessen 5.5 cm 4,00

d D03 Button Close HLS 5.5 cm 4,00

d D04 Button Macht Licht im Dunkeln der Vivisektion 5.5 / 3.5 cm 4,00 

d D05 Button Macht Licht im Dunkeln der Vivisektion 5.5 / 3.5 cm 4,00

d D06 Button Und wo sind die geheilten Versuchstiere? 5.5 cm 4,00

d D07 Button Stoppt alle Tierversuche 5.5 / 3.5 cm 4,00

d D08 Button Stoppt Tierversuche 5.5 cm 4,00

d D09 Button Pro Tierversuch und trotzdem krank? ... 5.5 cm 4,00

d D10 Button Alles was lebt ist dein Nächster 5.5 cm 4,00

d D11 Button Rassismus beginnt wenn Mensch denkt ... 5.5 cm 4,00

d D12 Button Vivisektoren, dem Wahnsinn verfallen ... 5.5 cm 4,00

d D13 Button Ich bin gegen jeden Tierversuch! (Motiv Hund) 5.5 / 3.5 cm 4,00

d D14 Button Ich bin gegen jeden Tierversuch! (Motiv Katze) 5.5 / 3.5 cm 4,00

d D15 Button Tatze 5.5 cm 4,00

d D16 Button Artgerecht ist nur die Freiheit 5.5 cm 4,00

d D17 Button Born to be free 5.5 / 3.5 cm 4,00

d D18 Button Faust und Pfote 5.5 / 3.5 cm 4,00

d D19 Button Mord, Lustmord Tierversuch 5.5 / 3.5 cm 4,00

d D20 Button Jäger sind Mörder 5.5 / 3.5 cm 4,00

d D21 Button Liebe wärmt besser als Pelz 5.5 / 3.5 cm 4,00

d D22 Button Ratte 5.5 cm 4,00

d D23 Button Tiere sehen Dich an 5.5 cm 4,00

d D24 Button Ratte 5.5 cm 4,00

d D25 Button Mein Herz schlägt für Tiere (Motiv Delphin) 5.5 cm 4,00

d D26 Button Mein Herz schlägt für Tiere (Motiv Hase) 5.5 cm 4,00

d D27 Button Mein Herz schlägt für Tiere (Motiv Katze) 5.5 / 3.5 cm 4,00

d D28 Button Ich esse keine Menschen 5.5 / 3.5 cm 4,00

d D29 Button Ich esse keine Tiere 5.5 / 3.5 cm 4,00

d D30 Button Fleisch ist Mord 5.5 / 3.5 cm 4,00

f D31 Button j‘accuse 5.5 cm 4,00

d D32 Button Frohe Weihnachten auch im Versuchslabor 5.5 cm 4,00

d D33 Button Widerstand braucht Phantasie 5.5 cm 4,00

La consegna avviene tramite bollettino di versamento, con l‘aggiunta dei rispettivi costi di spedizione.
Le saremmo grati se sui tagliandi d‘ordinazione, sui bollettini di versamento ecc. potesse scrivere i dati  
e il suo indirizzo (non lo dimentichi!) in maiuscolo.

Inviare l’ordinazione a: AG STG · Brisiweg 34, CH-8400 Winterthur o E-Mail a: office@agstg.ch

Recapito della fattura:	 Recapito della consegna:

Nome/ Cognome	 Nome/ Cognome

Via / No.	 Via / No.

CAP / Localita:	 CAP / Localita:
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Richiesta di adesione alla CA AVS
Basta! La sperimentazione animale va abolita. 
Desidero sostenere l’attività della CA AVS:

 �Con la presente faccio richiesta di adesione in qualità di  
socio sostenitore della CA AVS impegnandomi a versare  
un contributo regolare. In qualità di socio sostenitore,  
mi saranno inviati 4 numeri all’anno della rivista «Albatros»  
e il mailing d’attualità. I contributi annuali ammontano  
per gli adulti a CHF 100.– /Euro 75.– e per gli allievi e  
studenti a CHF 30.– /Euro 25.–.

 �Desidero partecipare attivamente alla CA AVS. Vi prego di 
inviarmi il modulo per attivisti.

 �Siamo un’associazione e desideriamo divenire membro  
ufficiale con diritto di voto della CA AVS (Comunità 
d’azione «Antivivisezionisti Svizzeri»). Presentiamo quindi  
richiesta di adesione alla CA AVS e ci impegniamo ad agire  
in conformità con gli obiettivi della CA AVS.

 �Io voglio abbonare la rivista «Albatros» per CHF 25.– /25.– 
Euro all’anno.

 Sig.ra    Sig.    Organizzazione 

Nome

Cognome

Via / No.

CAP/ Località

Stato

E-Mail

Per favore mettere una crocetta sul punto desiderato, compilare 
l’indirizzo e spedire per posta, fax o mail a:

CA AVS 
Brisiweg 34, CH-8400 Winterthur 
Fax +41 (0)52 213 11 72
E-Mail office@agstg.ch

La Svizzera ha bisogno di più lettori e lettrici di «Albatros»!

Richiedete l’Albatros per
distribuirlo ed esporlo! E’gratuito. 

Nome

Cognome

Via / No.

CAP/ Località

Quantità

Nome

Cognome

Via / No.

CAP/ Località

Quantità

Nome

Cognome

Via / No.

CAP/ Località

Quantità

«Albatros» un regalo intelligente! Regalo un abbonamento annuale di Albatros per 
Fr. 25.– a: 	 Spedire la fattura a:

Per favore compilare l’indirizzo e spedire per posta, fax o mail a:
CA AVS · Brisiweg 34 · CH-8400 Winterthur · Fax +41 (0)52 213 11 72 · E-Mail office@agstg.ch
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Finalmente abbiamo anche noi un assor-
timento di poster, che Le possiamo offrire 
ad un prezzo moderato.  I poster hanno 
la grandezza Din A2 e sono perciò adatti 
per essere appesi nei negozi o sulle pareti  
per i manifesti. Purtroppo i poster sono 
solo in lingua tedesca.

Ogni poster costa franchi 2.50 e può 
essere ordinato presso il nostro punto di 
vendita. 

C’è però un piccolo problema: Per le 
spese postali dobbiamo calcolare franchi 
6.– e per l’imballaggio franchi 3.–.

In modo che ne valga la pena compri  

tutto l’assortimento  (5 poster)  per un 
totale di franchi 20.–, affrancatura e im-
ballaggio inclusi.

Desidera solo un poster per uso privato?  
Allora Le possiamo ripiegare il poster e 
metterlo in una grande busta. Così costa  
solo franchi 2.– per l’affrancatura. Per 
favore metta assolutamente una nota 
sull’ordinazione!

Si possono vedere i poster in una rap-
presentazione un po’ più grande sul nostro  
sito web:
www.agstg.ch/aktionen/poster.html

Shop
Poster contro gli esperimenti 
con animali

... a tutte le donatrici e 
tutti i donatori!

Spesso siamo in conflitto, se si  
dovrebbero ringraziare le offerte, 
soprattutto quelle più elevate,  
anche se la crocetta sul «ringrazia-
mento» non è stata messa.

Cara donatrice, caro donatore,  
per dimostrare la nostra stima per  
la Sua preziosa offerta e anche  
per risparmiare sulle spese di fran-
catura ed amministrative (anche  
Lei sarà d’accordo, se usiamo il  
denaro a favore degli animali),  
abbiamo deciso di esprimere i  
nostri ringraziamenti in linea gene-
rale nell’Albatros:

Grazie al Suo sostegno morale  
e finanziario possiamo  
impegnarci per gli animali!  
Ogni offerta è benvenuta e  
ci indica: Continuate la lotta, 
non siete da soli! 

Se desidera un ringraziamento  
personale, allora saremo ben  
contenti di spedirglielo. Metta una 
crocetta nella casellina corrispon-
dente sul vaglia di pagamento,  
oppure se paga online, per favore  
ci avvisi sotto «comunicazioni».

«�Mille grazie per il Suo 
sostegno!!!»

Tavolino informativo CA AVS contro gli 
esperimenti con animali per il Botox
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La vera influenza è, infatti, causata da un  
virus, il virus dell’influenza appunto. Il 
vaccino protegge solo da alcuni determi-
nati virus influenzali, che si suppone pos-
sano divenire dominanti. Essendo im-
possibile fare previsioni esatte, dato che 
la struttura proteica dei virus si modifica 
continuamente [1], il vaccino antinfluen-
zale dev’essere ripetuto annualmente. Af-
finché la produzione dei vaccini possa av-
venire in tempo utile, le previsioni devono 
cominciare già 6-9 mesi prima dell’inizio 
dell’inverno. Prognosi errate non offrono 
alcuna protezione contro il vero agente 
patogeno dell’influenza [1]. Inoltre, il vac-
cino offre una scarsa protezione contro i 

Differenza tra i sintomi di un’infezione influenzale e di una vera influenza [4]

Tutti gli anni, soprattutto durante i mesi più freddi, ci facciamo sorprendere dai malanni di stagione,  
i raffreddori. Le industrie farmaceutiche fanno di tutto, attraverso i media, per vendere i loro vaccini  
antinfluenzali. In realtà sono pochissime le persone che contraggono la vera influenza, mentre la  
maggior parte della gente viene colpita da una semplice infezione influenzale...  

Sintomi Infezione influenzale Vera influenza

Agente patogeno Rinovirus e circa 200  
altri virus

Virus dell’influenza –  
Virus di tipo A-C

Inizio dei sintomi graduale improvviso

Mal di testa raro, leggero (frontale) intenso

Febbre innalzamento di 0,5°C spesso 37,7-40°C

Dolori muscolari ed articolari raramente spesso

Tosse secca media intensa

Problemi respiratori medi intensi

Perdita dell’appetito rara frequente

Scolo nasale, starnuti spesso raramente

Fo
to

: p
ix

el
io

.d
e/

Er
ns

t R
os

e

Influenza e affezioni infettive
Tosse, starnuti, raucedine

Sani senza la sperimen-
tazione sugli animali
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La vitamina C rafforza il sistema immunitario.
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più frequenti rinovirus, coronavirus e circa  
200 altri virus che provocano numerose  
infezioni di tipo influenzale [2,3], certo non 
gravi, ma non per questo meno fastidio-
se. Il vecchio detto dei medici che dice «ci  
vogliono 14 giorni per guarire da un’infe- 
zione influenzale senza alcuna terapia e 2 
settimane se si segue un trattamento», ha 
una sua verità, dato che è proprio il sistema  
immunitario che, alla fin fine, deve eli-
minare i virus. Ci sono comunque alcune 
misure che si possono prendere per alle-
viare i tipici sintomi delle malattie da raf-
freddamento, inoltre la medicina alterna-
tiva ha alcune cose da proporci. 

Meglio prevenire che curare

La trasmissione dei virus del raffreddore  
da una persona all’altra avviene in due 
modi: per aerosol, la trasmissione avviene  
per via aerea, attraverso l’inalazione di 
minuscole goccioline emesse con starnuti 
o colpi di tosse da persona infetta; oppure 
per contatto con soggetti affetti o attraver-
so oggetti contaminati come la cornetta  
del telefono, la tastiera del computer o le 
maniglie delle porte, se si strofinano poi 
distrattamente gli occhi, il naso oppure  
mettendosi le dita in bocca [2,5]. Ecco quin-
di qualche consiglio importante: evitate il 
più possibile gli ambienti in cui si trovano  
persone ammalate, tenete da queste ultime  
una distanza di sicurezza e lavatevi rego-
larmente le mani. Queste semplici misure 
riducono considerevolmente il rischio di 
contagio, per cui la disinfezione delle ma-
ni con prodotti specifici non è necesaria. 

Considerare gli antibiotici in  
maniera critica

Spesso gli antibiotici vengono prescritti al 
presentarsi dei primi sintomi di una ve-
ra influenza o di stati influenzali leggeri. 
Gli antibiotici sono attivi contro i batte-
ri, ma sono perfettamente inutili contro 
i virus che sono all’origine di entrambe 
le malattie. Peggio ancora, l’assunzione 
sconsiderata di antibiotici provoca una 
crescente resistenza, per cui sono semp-
re meno i batteri che reagiscono a farmaci 
ben tollerabili, rendendo così necessario 
il ricorso ad antibiotici più costosi e pie-
ni di effetti collaterali. Anche la ben radi-
cata idea che la presenza di catarro giallo 
indichi un’infezione batterica in corso è 

falsa!  Solo esami accurati, infatti, come 
per esempio un’analisi del sangue, posso-
no determinare con sicurezza se si trat-
ti di una malattia batterica oppure vira-
le. Gli antibiotici inoltre possono causare 
reazioni allergiche o, se prescritti nel ca-
so di determinate malattie virali, reazioni 
cutanee spiacevoli.  

Nel migliore dei casi inefficace

Anzitutto alcune osservazioni su alcuni  
approcci terapeutici che ci sono stati ven-
duti come efficaci alternative, mentre allo 
stato attuale delle conoscenze sono piut-
tosto inutili. In alcune ricerche condotte  
in vitro, lo zinco riusciva a rallentare la 
replicazione dei virus, mentre negli studi  
condotti su pazienti ai quali veniva som-
ministrato lo zinco (rispetto ad un place-
bo) non ha mostrato alcun effetto univoco 
riguardo alla prevenzione o alla riduzione  
dei sintomi. E’ possibile che produca una 
leggera diminuzione della durata della 
malattia ma anche al riguardo i risultati  
sono contraddittori, tanto che attualmente  
l’assunzione di zinco non è consigliata 
 [7-10]. E questo vale anche per gli spray na-
sali contenenti zinco. 

L’andrographis paniculata, meglio cono-
sciuta con il nome di echinacea indiana,  
sembra avere degli effetti stimolanti sul 
sistema immunitario, che dovrebbero 
quindi presumibilmente ridurre il rischio 
di ammalarsi di influenza. Per godere dei 
supposti benefici, l’assunzione devrebbe  
però essere continua per almeno due me-
si [11,12]. Attualmente,  la durata degli ef-
fetti non è ancora stata determinata con  
precisione, per cui sono necessarie ul-
teriori ricerche. Anche l’andographis é 
dunque sconsigliata. Lo stesso si può di-
re dell’astragalus membranaceus (hu-
angqi), poiché i dati disponibili sono at-
tualmente insufficienti. E’ possibile che 
l’aglio (Allium sativum) abbia proprie-
tà antivirali, ma dovrebbe essere som-
ministrato quotidianamente e a dosi tali  
da dare all’alito e alla pelle un odore che 
risulterebbe insopportabile per chiunque. 
Inoltre, anche al riguardo non ci sono  
studi sufficienti che permettano di fornire  
chiare raccomandazioni [13,14].

La forza concentrata delle piante 

L’echinacea pallida, l’echinacea angusti-

Alimenti secondo il contenuto di vitamina C

Alimento Quantità di 
vitamina  C
C /100g

Camu-Camu 2000 mg 

Acerola 1500 mg 

Bacche di rosa canina 1250 mg 

Olivello spinoso   600 mg 

Guava   300 mg 

Mirtilli neri   190 mg 

Cavolo verde   140 mg 

Cavoletti di Bruxelles   120 mg 

Peperone   100 mg 

Broccoli   100 mg 

Sorba   100 mg 

Spinaci     80 mg 

Kiwi     80 mg 

Fragola     70 mg 

Limone     55 mg 

Arancia     50 mg 

Cavolo rosso     50 mg 

Cavolo bianco     45 mg 

Mirtillo     25 mg 

Ananas     20 mg 

Verza     20 mg 

Avocado     15 mg 

Mela     12 mg 

Banana     12 mg 

Pesca     10 mg 

Pera       5 g
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Il timo dilata i bronchi e calma gli eccessi di tosse.

La piantaggine protegge le mucose in caso di tosse.

Le inalazioni di camomilla svolgono un’azione antibatterica, 
antivirale e antimicotica.

Il sambuco nero riduce la gravità dei sintomi dell’influenza.

In caso d’influenza ci si dovrebbero lavare spesso le mani
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folia e l’echinacea purpurea sono meravi- 
gliose piante erbacee perenni che crescono 
anche alle nostre latitudini. Tra le piante  
con proprietà stimolanti per il sistema im-
munitario sono quelle più studiate e i loro 
effetti sono comprovati da numerose ri-
cerche. Se queste piante sono assunte alla  
comparsa dei primi sintomi, questi ven-
gono notevolmente alleviati e la durata 
della malattia si riduce [15-19]. Non è invece  
chiaro se tali piante abbiano un effetto 
preventivo delle infezioni; se ne consiglia  
pertanto l’assunzione solo al compari-
re dei sintomi, tanto più che esistono 
alcuni rapporti sugli effetti negativi di 
un’assunzione prolungata [20,21]. L’utilizzo 
in gravidanza non comporta rischi, men-
tre sull’uso durante l’allattamento non ci 
sono ancora studi significativi [22]. I pochi 
studi condotti su bambini mostrano che, 
rispetto agli adulti, gli effetti collaterali 
non sono più forti [15]. 

30 ricerche condotte su circa 11.000 pa-
zienti hanno mostrato che l’assunzione 
quotidiana di almeno 200mg di vitamina 
C (acido ascorbico) non riduce certamen-
te il pericolo d’infezione, ma allevia per lo 
meno la gravità dei sintomi e diminuisce 
la durata della malattia, che si tratti di un 
semplice stato influenzale o dell’influenza 
vera e propria [23, 24]. Un’assunzione pro-
lungata nel tempo diventa quindi ne-
cessaria, in quanto, dopo che i tipici sin-
tomi si sono manifestati, l’assunzione è 
inefficace [23,24]. Dato che il tempo di di-
mezzamento della vitamina C nel sangue 
è di soli 30 minuti [25], è preferibile con-
sumare più volte al giorno alimenti ric-
chi di vitamina C piuttosto che prendere 
una sola compressa. Idealmente, bisogne-
rebbe assumere quotidianamente alme-
no 1g di vitamina C. La seguente tabella 
ci fornisce una panoramica degli alimen-
ti più ricchi di vitamina C. Tali alimen-
ti dovrebbero essere consumati freschi 
e con la buccia, dato che è proprio qui 
che si concentra la vitamina. I prodot-
ti biologici (bio) contengono solitamen-
te più vitamine di quelli convenzionali. 

Il sambuco nero (Sambucus nigra) ha da-
to dei buoni risultati in caso d’influenza 
di tipo A e B, riducendo la gravità dei sin-
tomi e la durata della malattia. [26-28]. Ana-
logamente ad un inibitore chimico della 
neuramidasi, sembra che impedisca al vi-

rus di diffondersi nelle cellule. Le bacche 
di sambuco devono sempre essere cotte 
prima di essere consumate: crude, con-
tengono una piccola quantità di sostanze 
tossiche che vengono degradate e distrut-
te dal calore. Dato che fino ad ora gli stu-
di hanno riguardato solo l’estratto di bac-
che, non esistono indicazioni esatte per 
quanto riguarda il dosaggio. Anche i fio- 
ri di sambuco sembrano possedere una 
certa efficacia ed è possibile consumarli 
in infusione preparata con 2-4g (2 cuc-
chiaini da té). Per riuscire ad assumere 
una dose quotidiana di 10-15g, si consi- 
glia di bere l’infusione 5 volte al giorno [29]. 

Alcuni studi, seppur limitati, riguardano  
anche i medicinali fitoterapici contro la 
tosse. Le raccomandazioni che seguono  
poggiano solamente su alcune poche co-
noscenze: in caso di tosse, una terapia 
combinata a base di piantaggine e timo 
sembra sortire alcuni effetti, dato che il 
timo aiuta a dilatare i bronchi mentre la 
piantaggine protegge le mucose calman-
do così gli eccessi di tosse. Al posto della 
piantaggine, è possibile assumere l’altea. 
Sono simili a quelli del timo anche gli ef-
fetti dell’edera, il cui dosaggio deve però 
essere rigorosamente rispettato, dato che 
tale pianta contiene sostanze leggermente 
tossiche. Se questi rimedi non dovessero 
sortire alcun effetto, vale la pena di assu-
mere anche della rosalida. Le posologie 
di tutti questi medicinali calmanti della 
tosse sono riportate nella tabella accanto.

Inalazioni

Per molto tempo è stato consigliato di fare  
inalazioni con aria calda e umida, anche se  
tali consigli non avevano alcuna base sci-
entifica, tanto è vero che gli studi al rigu-
ardo non hanno confermato alcun van-
taggio di una tale pratica [30]. Sono invece 
sensate le inalazioni di camomilla, poiché 
gli oli essenziali contenuti nei fiori (Ma-
tricariae flos) hanno un effetto antibatte-
rico, antivirale e antimicotico [31]. Anche 
gli studi sugli spray nasali a base di sale 
marino hanno confermato che questi non 
hanno alcun influsso sulla durata o sulla 
gravità delle malattie da raffreddamento.

Applicazioni topiche  

Di diversi oli essenziali, come ad esempio  
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l’eucalipto (Eucalypti etheroleum) e la 
salvia (Salvia officinalis) hanno effetti  
benefici contro la tosse e, favorendo 
l’irrorazione sanguigna, provocano una 
piacevole sensazione di calore nel punto  

di frizionamento. L’applicazione non de-
ve protrarsi oltre 14 giorni e dev’essere 
evitata se la persona ha tendenze ad at-
tacchi epilettici o è soggetta ad episodi di 
febbre con convulsioni [32, 33].

• �Dott. Alexander Walz 
   �Medico, consulente scientifico  

della CA AVS
   �L’indice delle fonti è disponibile su  

Internet nel sito www.agstg.ch 

Istruzioni d’uso in fitoterapia

Piante officinali e nome scien-
tifico [Fonti]

Effetto/Indicazioni Dosaggio consigliato per un 
adulto (da assumere mezz’ora  
prima di coricarsi)

Effetti collaterali, avvertimenti,  
interazioni con altri medicinali

Epigeo dell’echinacea in fiore 
(Herba Echinaceae purpureae)  
 [15, 22, 34, 35]

Indicazioni: per i bambini e  
le donne incinte, max 2  
settimane di assunzione 

Contro l’influenza e le  
infezioni influenzali 

Adulti: 6-9ml 
1-3 anni: 3ml
4-9 anni: 3 - 5ml
10-16 anni: 6 -9ml 

di spremuta di succo fresco

Evitare l’assunzione in caso di: malattie  
autoimmuni, tubercolosi, AIDS, leucemia;  
in caso di allergia alle Asteraceae  
(Compositae) potrebbe manifestarsi una 
reazione allergica.  
 
Non si conoscono effetti d’interazione con  
altri farmaci.

Fiori di sambuco  
(Sambuci flos) [29]

Contro l’influenza Adulti: Prodotto secco: 2-4g  
(2 cucchiaini da té) 5x al giorno da 
bere in infusione

Nessun effetto noto

Foglie e fiori di timo  
(Thymi herbi) [36]

Tosse: antispastico 
(spasmolitico), espet-
torante, antibatterico 

Adulti: Prodotto secco: 1-2g  
(1 cucchiaino da té) da bere in  
infusione secondo il bisogno

Nessun effetto noto

Piantaggine  
(Plantaginis lanceolatae herba) [37]

Tosse: antitussivo  
(mucillaginoso),  
antibatterico  

Adulti: Prodotto secco: 3-6g al  
giorno in infusione (1 cucchiaino da 
tè corrisponde a  0,7g)

Raramente: irritazione della mucosa gastrica
 
Non si conoscono effetti d’interazione con  
altri farmaci.

Foglie di altea  
(Althaeae folium) [38]

Tosse: antitussivo  
(mucillaginoso) 

Adulti: Prodotto secco: 5g al giorno
2x al giorno 2g (1cucchiaino da té) 
lasciare in infusione per un’ora  
prima di bere

Nessun effetto noto 

Effetti d’interazione con altri farmaci: 
l’assorbimento di altri farmaci somministrati 
contemporaneamente può essere rallentato. 
Per questo si consiglia di attendere almeno 
due ore tra una somministrazione e l’altra. 

Foglie di edera  
(Hederae helicis folium) [39]

Indicazioni: rispettare rigorosa-
mente il dosaggio e non sommi-
nistrare ai bambini, alle donne in-
cinte e in fase d’allattamento 

Tosse: antispastico 
(spasmolitico),
espettorante

Adulti: Prodotto secco: 0,3g al  
giorno 2-3x al giorno 1 cucchiaino 
da tè da bere in infusione

Il contatto del succo della pianta con la  
pelle può causare una reazione allergica. 

Non si conoscono effetti d’interazione con  
altri farmaci. 

Rosolida (Droserae herba) [40]

Indicazioni: non somministrare 
ai bambini, alle donne  
incinte e in fase d’allattamento 

Tosse: antispastico 
(spasmolitico),
inibitore (antitussivo)

Adulti: Prodotto secco: 3g al giorno
3x al giorno 1g (2 cucchiaini da té) 
da bere in infusione

Nessun effetto noto

La Drosera rotundifolia è una pianta  
protetta difficile da trovare; per quanto  
riguarda la drosera madagascariensis è  
necessaria l’assunzione di dosi più  
elevate e non esistono indicazioni esatte.

Bisogna versare dell’acqua bollente sulla quantità 
indicata e lasciarla in infusione per 10/15 minuti. È 
consigliabile considerare un rapporto di 20/30 g di 
sostanza vegetale fresca e 500 ml d’acqua, perché 
altrimenti potrebbe succedere che la soluzione non 
faccia sufficientemente effetto. Non è necessario pe-
sare le droghe, basta usare un cucchiaino e seguire le 
indicazioni sulla quantità.
 

Note: nelle raccomandazioni sono stati sempre con-
siderati i risultati scientifici più attuali (situazione 
nel 2007). Non sono state prese in considerazione 
scoperte non comprovate della medicina popolare 
tradizionale oppure derivanti dalla superstizione 
come pure informazioni derivanti da promesse pro-
mozionali delle aziende. La diagnostica e la terapia 
medica richiedono un medico competente, perché la 

vostra forma fisica è importante. I consigli forniti non 
sostituiscono pertanto una consultazione medica. 
Le informazioni sono state elaborate con estrema 
cura e soddisfano le più elevate esigenze in termini 
qualitativi. Nonostante ciò, non è possibile garantire 
l’attualità, correttezza, integrità o qualità delle infor-
mazioni fornite. 
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Il processo è stato organizzato dalla Foun-
dation Franz Weber (FFW) e da United 
Animal Nation (U.A.N.). Sul banco degli 
accusati erano i rappresentanti del Go-
verno spagnolo, francese e portoghese. 
I principali accusatori erano dalla Fran-
cia il Comité Radicalement Anti-Cor-
rida (C.R.A.C.), dalla Spagna la FUN- 
DACIÒN ALTARRIBA e dal Portogallo 
l’Associazione ANIMAL. Sono stati so- 
stenuti da molti altri accusatori (fra gli 
altri dalla CA AVS).

Orribile nuovo materiale probante

Il processo contro la corrida si è basato su 
prove documentate complete e dettagliate,  
ottenute tramite un minuzioso lavoro di 
anni e anni. A completamento sono stati  

esposti tanti nuovi aspetti ed informazio- 
ni, basati su testimonianze dall’ambito 
della «Tauromaquia», come pure nuovi 
documentari, mostrati per la prima volta 
al pubblico. Afflitti e in parte in lacrime, 
i presenti nella Sala delle udienze hanno 
visto i video attuali delle corride. Durante 
gli ultimi decenni non è cambiato niente.  
La corrida non ha perso nemmeno un 
po’ della sua crudeltà. Ciò che è cambiato  
durante la storia della corrida sono le 
possibilità per il toro di avere una chance  
durante questa lotta. Tuttavia, il mito e le 
bugie sull’eroismo della corrida rimango-
no nelle teste dei suoi fanatici.   

Il toro non soffre!

Nel febbraio del 2007 un gruppo di ve-

terinari dell’università Complutense di 
Madrid ha pubblicato uno studio, il qua-
le «dimostra» che i tori durante questo 
spettacolo assassino, non soffrono quasi 
niente. Questo studio è stato pubblicato 
in diversi mezzi di comunicazione, ma in 
nessuna rivista scientifica. A confronto, è 
stata paragonata la produzione di ormoni  
da stress tra i tori che vengono trasportati 
con i camion con quelli che devono sop-
portare tutto il tormento nelle arene da 
corrida e che poi devono morire sul posto 
dove hanno lottato. Lo studio ha «dimo- 
strato» che i tori nelle arene producono, a  
confronto dell’altro gruppo, tre volte in 
meno ormoni da stress e che quindi la 
corrida non provoca nei tori nessuna sof-
ferenza. Questa paradossale affermazione   
ha chiamato in causa il veterinario José  

E’ ora di finirla con questo spettacolo assassino sovvenzionato!
Processo contro la corrida

Il 23 giugno 2008 ha avuto luogo a Ginevra, al cospetto della Corte di giustizia internazionale per i  
diritti degli animali, un processo contro la crudele prassi della corrida in Spagna, Portogallo e Francia.  
Anche si è querelato il fatto che questo spettacolo assassino, che in un sondaggio solo il 5% degli  
spagnoli approva totalmente, viene sovvenzionato ogni anno con 500 milioni di euro. Durante questi  
vili massacri vengono uccisi ogni anno migliaia di tori. In altre «feste popolari», in parte ancor più spietate, 
vengono torturati ed uccisi  fino a 40'000 tori. In contrasto dal 1949 sono morti durante questi atroci  
giochi di potere solo 8 toreri. Si può parlare così di una lotta leale tra uomo ed animale?
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Enrique Zaldívar Laguia, socio della 
Commissione di medicina veterinaria di 
Madrid. Non dal punto di vista della pro-
tezione animali, ma per motivi medico-
scientifici tale studio gli appariva total-
mente non attendibile. Di una maniera 
interessante e credibile è riuscito a con-
futare le asserzioni di questo studio e con 
ciò a smascherare questo spregevole studio  
quale propaganda a favore della corrida.

La corrida è redditizia?

Ogni anno negli ambiti della corrida ven-
gono sovvenzionati 500 milioni di euro. 
Una catastrofe è che questi soldi proven-
gono in parte dai fondi per la cultura ge-
nerale delle singole regioni. I fondi asso-
lutamente necessari per i  libri scolastici e 
per le lezioni vengono usati per le corride. 
Anche la sanità in Spagna si trova in mi-
sere condizioni. Più di 200 000 pazienti 
stanno aspettando interventi urgenti, che 
a causa di mancanza di fondi non possono  

essere eseguiti. Questi ritardi degli inter-
venti causano spesso danni irreparabili e 
a volte portano anche alla morte del pa-
ziente. Generalmente si rinunciano cose 
molto importanti per permettere tali or-
ribili feste. 

Però, perché subentrano spese così 
enormi per organizzare e realizzare  una 
corrida? Un «super torero» può guada- 
gnare per un’ora e mezzo di massacro fi-
no a 100 000 euro! Anche altre persone 
diventano ricche grazie alla corrida. Sen-
za le diverse sovvenzioni, un biglietto di 
entrata costerebbe fino a 600 euro! E an-
che così costa 100 euro. Che persone so-
no queste che risparmiano nella salute, 
sull’alimentazione e per l’istruzione dei 
propri figli per potersi permettere un bi-
glietto d’entrata alla corrida? Come può 
una persona  mettere la sua presenza alla 
corrida sopra i fabbisogni della sua stessa  
famiglia?

La sentenza

Gli accusati sono stati riconosciuti colpe-
voli, per voler mantenere in vita ad ogni  
prezzo la prassi crudele e  medioevale del-
la corrida. Anche per aver tentato più vol-
te di ottenere un riconoscimento ufficia-
le della corrida come eredità culturale 
dell’Europa. In più sono stati accusati di 
torturare e uccidere animali per motivi di 
passatempo, come pure di diversi crimi-
ni contro la dignità umana e trasgressioni 
contro le leggi del proprio Paese. 

Siccome la Corte di giustizia internazio- 
nale per i diritti degli animali non è rico-
nosciuta come corte titolare, purtroppo 
non può penalizzare legalmente gli accus-
ati. Però per fortuna i mezzi di comunica-
zione hanno di nuovo ampiamente tratta-
to questo tema, cosa che solo può giovare 
alla discussione sui diritti degli animali.

• �Andreas Item

Antonio Moreno 
La corrida era la mia vita

Ha visto morire centinaia di tori da vicino. Le cose più importante nella sua vita erano la corrida, la caccia  
e la pesca. Nessuna pietà per gli animali, insensibile e crudele con tutti gli esseri viventi. Questa era la  
sua religione. Già a 9 anni conosceva tutte le usanze, i rituali e le armi che vengono usate durante una  
corrida. Con suo padre è andato in tantissime arene da corrida ed ogni volta che il toro moriva soffrendo, 
era contento della vittoria contro il male. Era completamente ossessionato dalla corrida.

«Ho visto molti tori piangere, ne ho uditi  
tanti gridare per il dolore. A quel tempo  
era per me una mancanza di classe, un 
segno di viltà!» dice Antonio Moreno. 
Antonio aveva poco più di 30 anni ed era 
presente con tutta la sua passione, come 
spesso, ad una corrida.  Però questa volta 
era diverso ...

All’improvviso gli è apparso un toro  
dietro il mantello del torero. Mai prima  
aveva visto un toro, sempre e solo la bestia  
che si deve uccidere. E’ rimasto lì fermo 
per un periodo di tempo, irritato da queste 
sensazioni. All’improvviso si è alzato e ha 
lasciato l’arena senza una parola. Da quel 
giorno non è più andato a nessuna corrida. 

 Oggi Antonio lotta per i diritti degli ani-
mali. E’ presidente del CACMA (www.
cacma.org), una comunità spagnola con-
tro i maltrattamenti degli animali. Con 
conferenze a diversi istituti d’istruzione  
cerca di sensibilizzare le generazioni del 
futuro per più rispetto verso gli anima-
li. Anche il suo modo di pensare è cam-
biato. Mai più potrà uccidere o mangia-
re un animale. 

Tristezza e rabbia sono nelle sue parole.  
Però anche vergogna per non aver dubi-
tato prima sulle sue azioni. Si è conge-
dato con le parole: «... ed anche io sono 
colpevole di aver preso parte per lungo 
tempo a questo terribile spettacolo. Chie-

do giustizia – non per me, ma per la vita  
dell’essere colpito più gravemente – IL 
TORO».

Andy a colloquio con Antonio Moreno
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E’ il 27 giugno 2008. Sono seduto con 
la mia ragazza sul prato della piscina sco-
perta a Soletta. Non suddivido veramente  
il suo ottimismo, quando dice che oggi 
il sole splenderà su di me. Però, chi lo sa 
quali miracoli possono succedere? Sono 
perso nei miei pensieri e ricordo quel geli-
do mattino del 9 novembre 2007. Ero da-
vanti alla «porta dell’inferno» da Novartis.  
Erano le 7 e mezzo e stavo prendendo 
parte con alcune dozzine di individui  
con le mie stesse idee ad una dimostrazio- 
ne mondiale per i diritti degli animali e 
per la liberazione degli animali dai labo-
ratori dell’industria farmaceutica. Dico 
proprio per questo «individui» perché al 
giorno d’oggi è pericoloso appartenere ad 
un’organizzazione per i diritti degli ani-

mali. Piano piano queste organizzazioni 
vengono trattate come se fossero crimina-
li e i loro appartenenti colpevoli e cacciati 
in prigione. In Europa e negli Stati Uniti  
coloro che difendono i diritti degli ani-
mali vengono imprigionati senza nessuna 
prova (comunque questo non è il tema 
che voglio trattare). A questa dimostrazio- 
ne ho avuto una piccola disputa con un 
professore. Lui ha urlato: «Tu maledetto 
idiota, mia moglie è morta da poco tempo  
a causa del cancro e tu vuoi fermare gli 
esperimenti sugli animali. Tu maledetto 
bastardo. Se avessimo fatto più ricerche,  
forse lei adesso sarebbe ancora viva!» La 
mia risposta fu: «Se si non avesse provato  
sugli animali, la medicina per questa ma-
lattia sarebbe forse già stata trovata 30 

anni fa. Noi non siamo scimmie, ratti, 
topi, conigli o altri animali: Noi siamo 
esseri umani!» Sentivo, che queste parole  
venivano dal profondo del mio cuore. 
Però non si sa mai veramente, quanto è 
profonda la propria fede fino al momen-
to nel quale vieni messo alla prova.  Chi 
l’avrebbe mai pensato che io stesso, alcu-
ni mesi più tardi, sarei stato confrontato 
con la ricerca del cancro.

Di seguito un breve riassunto di ciò che è 
successo. Per saperne di più può visitare il 
mio video-diario (in inglese) in internet.
www.ustream.tv/channel/kim-powers-di-
ary-of-cancer-cup-syndrome-patient

Il 10 dicembre 2007 mi sono presen-
tato per i primi due interventi program-

Kim Powers
Un’attivista per i diritti degli animali nelle mani della 
ricerca sul cancro

Ciao, il mio nome è Kim Powers. Sono un cantante, compositore ed attivista per i diritti degli animali e  
dal 13 dicembre 2007 un paziente con cancro.  Per essere precisi, ho la sindrome CUP (Cancer Unknown  
Primary). La sindrome CUP significa: carcinoma con tumore primario sconosciuto.

Kim l'anno scorso al tavolino informativo a Lucerna
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Suggerimento musicale

Potete scaricare da internet  
la mia canzone  
«stop the monkey business».  

Il guadagno viene evoluto ad 
un’organizzazione per i diritti  
degli animali contro gli  
esperimenti sugli animali.

http://indiestore.7digital.com/kimpowers
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mati all’ospedale civico di Soletta. Mi 
sono presentato indossando una magliet-
ta dell’Animal Liberation Front e mi è 
sembrato di mettermi direttamente nelle  
mani della mafia farmaceutica. Le infer-
miere furono molto gentili e mi offrirono  
delle pastiglie contro il dolore e per dor-
mire. La mia spontanea reazione era di 
comunicar loro che non avrei mai inge-
rito questa m... di farmaci. Anche se non 
avessi dormito una settimana, allora avrei  
dormito quando sarei ritornato a casa. 
Sentivo di dover informare tutti quelli 
che partecipavano alla morte e alle torture  
di milioni di animali senza pensarci sù. E 
questo per il solo motivo di GUADAGNO! 
 I medici prescrivono medicine, che  
hanno effetti collaterali molto pericolosi e 
che combattono solo i sintomi. Io non mi  
lascio avvelenare. Come può una cosid-
detta medicina servire l’umanità, se si ba-
sa su una tale negatività? Se si piantano 
delle piantine di verdure in un terreno 
contaminato, anche il consumatore sarà 
poi contaminato. Forse calmerà la fame, 
ma il corpo subirà dei danni. 

Realizzai, che se avessi ingerito questa 
pastiglie per dormire, non sarei stato più 
in grado di pensare chiaramente per po-
termi difendere dagli avvenimenti futuri.

Tre giorni più tardi mi comunicarono, che  
il primo tumore era veramente una me-
tastasi maligna. Il mio medico voleva  
assolutamente mandarmi all’Inselspital 
di Berna dagli «esperti». Laggiù mi dis-
sero che ci sarebbe stato una seduta in-
formativa. I professori avrebbero studiato 
le mie cartelle cliniche e poi mi avrebbe-
ro visitato. 

C’erano circa 12 professori in quella 
stanza. Uno di loro muoveva la mia testa  
in differenti posizioni. Toccò il tumore 
per vedere se si poteva muovere. A questo  
punto avevo già visioni ed immagini di 
scimmie, che erano state tolte dalle loro 
piccole gabbie e che venivano legate ad 
una sedia di consultazione. Che cosa pro-
vavano in quel momento?!?  Mi resi conto,  
che anch’io adesso ero nelle mani della  
ricerca sul cancro e che queste persone 
pensavano che avrei messo la mia vita 
nelle loro sporche mani.

Dopo un’ora quasi interminabile di at-
tesa dovetti andare in un ufficio, dove 
una dottoressa mi informò che avevo la 
«sindrome CUP».

La mia ragazza cercò di porre alcune do-
mande, ma questa fu la secca risposta: 
«Guardi, è così. Ci sarà una neck-dis- 
section radicale, con tutto ciò che deci-
deremo necessario (eliminazione di tutte  
le linfonodo nel collo, vene e muscoli  
compresi, e del tumore come pure delle  
tonsille). Poi ci sarà la radioterapia e la 
chemioterapia. Non accettiamo nessun 
compromesso e faremo solo questo tratta-
mento, poiché è il trattamento usuale per 
tutti». Ci mandarono a casa e ci consiglia-
rono di informarci, consultando le pagine  
in internet. Chiesi per un periodo di ri-
pensamento e mi concessero 10 giorni. 
Però solo 3 giorni più tardi mi spedirono 
a casa l’appuntamento per l’intervento. 

Io non sono una persona standard, ma 
un individuo. Ho il mio proprio sistema 
immunitario, che per molti anni ha fatto  
un lavoro eccellente e adesso me lo vo-
gliono rovinare? La mia fede spirituale 
è molto forte. Anch’essa viene messa in 
questione. Queste persone vogliono som-
ministrarmi dei farmaci molto potenti, 
che io disdegno totalmente, perché sono  
un prodotto degli esperimenti con anima-
li. L’intervento lo avrebbe effettuato un  
esperto di questo campo…

Mi venne proprio da ridere! Se avessi 
detto di sì, ciò sarebbe ingannare se stessi 
e sarebbe un tradimento verso quegli ani-
mali, che questi mostri hanno torturato a 
morte.

 
Di nuovo a casa la mia ragazza ed io ab-
biamo intensamente cercato in internet 
tutte le informazioni riguardanti questa  
malattia. Le prognosi di sopravvivenza 
della sindrome CUP variano da 1 a 9 mesi.  
Solo il 2,5 % dei pazienti di cancro han-
no questa sindrome e solo il 15 % soprav- 
vivono il primo anno dopo la diagnosi. 
Buon Natale!

Dopo profonde riflessioni e in piena 
fede nel mio sistema immunitario, come 
pure delle mie esperienze spirituali avute 
durante questo periodo di tempo, decisi 
di rifiutare tutti i consigli degli «esperti» e 
di crearmi la mia terapia. E cioè nel mo-
do come lo sentivo dentro di me, che era 
giusto per me ed ancora lo è.

Dovetti convincere il mio medico cu-
rante di operare lui stesso la seconda me-
tastasi e le tonsille. Lo accettò, ma non 
molto entusiasta. L’intervento era molto 
complicato, però ha fatto un lavoro eccel-

lente. Tutti i tests che seguirono, la biopsia,  
le prove del sangue, la tomografia al com-
puter, le immagini di risonanza magneti-
ca e la panendoscopia non hanno mostra-
to nessuna ulteriori metastasi.

In fondo posso dire che la mancanza di 
paura della morte fisica e il mio grande 
amore per gli animali hanno salvato fino 
ad oggi la mia vita. Ho ripreso un po’ di 
peso e sto bene.

Le nevralgie, con le quali ho dovuto  
combattere negli ultimi 5 mesi, sono  
migliorate (senza l’uso di analgesici 
dell’industria farmaceutica). I dottori e 
tutti coloro che hanno partecipato in un 
modo o nell’altro alla MIA terapia, sono 
rimasti molto sorpresi della mia condizi-
one fisica e psichica. 

Adesso prendo estratti di funghi medi-
cinali cinesi chiamati Reishi e Coriolus 
versicolor. Li posso veramente consigliare 
con tutto il cuore (ulteriori informazioni: 
www.6degress.ch/kimpowers).

P.S.: I miracoli succedono veramente. Il 
sole sta uscendo dalle nuvole e brilla an-
che oggi di nuovo su di me.

• �Con amore 
Kim Powers
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LSCV

27 settembre 2008 – dalle 10 alle 18 

Insieme contro la vivisezione
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gli animali!  
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